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Il
Presidente Conte ha annunciato ieri sera che l’INPS in questi
giorni di
emergenza  ha  processato  un  quantitativo  di  pratiche  che
normalmente sarebbero
state  evase  in  5  anni,  sia  per  quanto  le  domande  degli
autonomi per il bonus
dei 600 euro sia per la cassa integrazione.

Nonostante
lo sforzo grandissimo dell’ente purtroppo i tempi i stanno
dilatando troppo per
quelle  famiglie  che  ad  oggi  non  hanno  ancora  ricevuto
fisicamente  alcun
sostegno,  a  causa  di  ritardi  fisiologici  ma  talvolta  di
domande errate. Finalmente
INPS ha provveduto ad attuare soluzioni rapide per andare
incontro agli
italiani  che  hanno  subito  una  penalizzazione  da  queste
situazioni.

Le novità riguardano la modifica delle domande inoltrate nei
giorni scorsi per il sussidio dei 600 euro per gli autonomi e,
in seguito ad un tavolo di lavoro ristretto con Abi e i
sindacati, una soluzione che permettesse di irrorare liquidità
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brevemente  per  almeno  parte  degli  interessati  alla  cassa
integrazione.

Variazione domanda bonus autonomi
E’ da oggi
disponibile sul sito dell’INPS l’opzione di modifica della
domanda per il bonus
autonomi da 600 euro di cui si era evidenziata la necessità
nei giorni scorsi,
sarà possibile infatti applicare una variazione alla pratica
già inoltrata per
la voce riferita ai pagamenti (IBAN o modalità di pagamento)
senza bisogno di
aprirne una nuova.

Sarà
sufficiente accedere, tramite il sito dell’INPS, alla sezione
già utilizzata
precedentemente  per  la  domanda,  eseguire  l’identificazione
tramite il pin
semplificato,  recarsi  al  servizio  “Indennità  600  euro”,
cliccare
successivamente su “siti” e variare le voci d’interesse.

Le modifiche risulteranno attive solo su pratiche non ancora
liquidate  al  momento  della  variazione,  viceversa  saranno
disponibili solo su eventuali futuri pagamenti.

Anticipo cigo e cigd con poste
italiane
Poste
Italiane infatti anticiperà ai suoi correntisti possessori di
Conto Banco Posta
o di Postepay il trattamento di cassa integrazione ordinaria e
in deroga



tramite  l’accredito  dello  stipendio  direttamente  sul  conto
dell’interessato,
ovviamente in seguito alla domanda all’INPS, da parte del
datore di lavoro, per
l’assegno per i trattamenti di integrazione salariale.

L’accredito  immediato  a  seguito  della  verifica  da  parte
dell’ente  di  previdenza  sociale  è  possibile  grazie  alla
collaborazione  di  Poste  Italiane  con  Bnl  Finance,  società
prevalentemente  dedita  all’attività  di  valutazione  ed
elargizione  di  soluzioni  di  finanziamento.

Come fare domanda
La domanda di anticipazione può già essere presentata online,
tramite il sito internet di Poste Italiane www.poste.it ,
documentazione  e  guida  alla  compilazione  sono  disponibili
online.  Basterà  collegarsi  al  proprio  account  personale,
recarsi nella sezione apposita e inoltrare la domanda dopo
aver caricato gli appositi documenti, a quel punto basterà
aspettare,  senza  necessità  di  preoccuparsi  di  ulteriori
adempimenti.  Si  verrà  informati  sullo  stato  della  pratica
tramite mail e in caso di accettazione Poste Italiane erogherà
automaticamente le anticipazioni concesse sul conto corrente
del richiedente. Gli unici costi applicabili sono quelli delle
imposte di bollo.

Requisiti e documenti
Essere  titolare  di  un  conto  corrente  presso  Poste
Italiane
con accredito dello stipendio
Presenza della domanda all’INPS da parte del proprio
datore di lavoro per la cassa integrazione
Non  aver  percepito  alcuna  anticipazione  dal  proprio
datore di lavoro

I  documenti  necessari  per  inoltrare  la  richiesta  sono  i



seguenti:

Documento
di riconoscimento fronte e retro
Tessera
sanitaria (fronte e retro
In caso di cittadini stranieri permesso di soggiorno
Ultima
busta paga con menzione dell’IBAN per l’accredito dello
stipendio.
Modulo
di Richiesta Anticipazione Cassa Integrazione Guadagni
compilato e firmato dal
datore di lavoro
Attestato
INPS di invio della domanda Cassa Integrazione Guadagni
correttamente effettuata


